
DOMENICA 23 OTTOBRE 2022 
 

XXX DEL TEMPO ORDINARIO (v) 
 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE (96a) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 18,9-14. 
In quel tempo, Gesù disse questa parabola per alcuni che presumevano di esser giusti e 
disprezzavano gli altri: 
«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l'altro pubblicano. 
Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: O Dio, ti ringrazio che non sono come gli 
altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. 
Digiuno due volte la settimana e pago le decime di quanto possiedo. 
Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, 
ma si batteva il petto dicendo: O Dio, abbi pietà di me peccatore. 
Io vi dico: questi tornò a casa sua giustificato, a differenza dell'altro, perché chi si esalta 
sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato». Parola del Signore     
 
MEDITAZIONE 
San Giovanni Crisostomo (ca 345-407) 
sacerdote ad Antiochia poi vescovo di Costantinopoli, dottore della Chiesa 
Omelie sulla conversione, n. 2 
"Abbi pietà di me peccatore" 
Un fariseo e un pubblicano salirono al Tempio per pregare. Il fariseo cominciò ad elencare 
tutte le sue qualità, proclamando: "O Dio, ti ringrazio che non sono come il resto del popolo, 
che è avido, ingiusto e adultero, o come questo pubblicano!" Disgraziato, tu che osi 
giudicare il mondo intero! Perché condannare il tuo prossimo? Hai ancora bisogno di 
condannare questo pubblicano? La terra non ti basta? Hai accusato tutti gli uomini, senza 
eccezioni: "Io non sono come gli altri uomini... o come quel pubblicano; digiuno due volte 
alla settimana, do la decima di tutto ciò che possiedo". Che sufficienza in queste parole! 
Disgraziato!... Il pubblicano, da parte sua, aveva sentito molto bene queste parole. Avrebbe 
potuto replicare: "Chi sei tu, dunque, che osi calunniarmi in questo modo? Come fai a 
conoscere la mia vita? Non hai mai vissuto con me, non sei un mio intimo. Perché mostrare 
tanto orgoglio? Inoltre, chi può attestare la realtà delle tue buone azioni? Perché ti lodi in 
questo modo, perché ti vanti così? Ma non lo fece, anzi, si prostrò dicendo: "O Dio, abbi 
pietà di me peccatore!". E per aver mostrato umiltà, è stato giustificato. Il fariseo lascia il 
Tempio, privato dell'assoluzione, mentre il pubblicano se ne va, con il cuore rinnovato da 
una ritrovata rettitudine... Tuttavia, non si trattava di umiltà, nella misura in cui questo 
termine viene usato quando qualcuno di nobile si abbassa; nel caso del pubblicano, non si 
trattava di umiltà, ma di semplice verità, perché egli diceva la verità. 
 
 
 
 


